Roma, 31 dicenbre 1999

Cl RCOLARE N. 181/1999

OGGETTG  LAVORO — COLLOCAMENTO DISABILI — D.M 22.11.1999, SU G U. N. 295
DEL 17.12.1999 — CIRCOLARI M N.LAVORO NN. 76 E 77 DEL 24.11.1999

Approssi mandosi |a data del 18 gennaio 2000, giorno in cui entrera in vi-
gore la legge n.68/99 di rifornma del collocanmento obbligatorio dei disabi-
li, il Mnistero del Lavoro ha emanato i prim provvedinmenti applicativi
per chiarire alcuni aspetti controversi e fissare le nodalita di invio de
prospetti informativi da parte dei datori di lavoro. Tra i provvedi nent
ancora mancanti il piu significativo e il regolanento di esecuzione, ne
quale la Confetra si sta adoperando per ottenere |’esclusione del trasporto
nmerci dagli obblighi di assunzione dei disabili per quanto concerne il per-
sonal e viaggiante. Si fa riserva di tornare sull’argomento non appena il
M ni stero del Lavoro avra' sciolto ogni riserva approvando in mani era defi-
nitiva il provvedi mento.

Quota di riserva ordinaria — Cone e noto, la |legge 68 ha esteso il canpo
di applicazione del collocanmento obbligatorio ai datori di lavoro con oltre
15 dipendenti a livello nazionale (in precedenza piu di 35), riducendo per
contro la quota di riserva di disabili da assunere. Detta quota e stata
infatti abbassata al 7% (in precedenza 15% dei |avoratori occupati per le
azi ende con oltre 50 dipendenti, nmentre per le aziende piu piccole e sta-

ta prevista una quota in cifra fissa pari a 2 disabili per |le aziende da 36
a 50 dipendenti e a 1 disabile per le altre. Accogliendo le richieste de
mondo inmprenditoriale il Mnistero del Lavoro con la circolare n.77/99 ha

anpliato le categorie dei lavoratori non facenti quorum nel conputo della
di mensi one azi endal e aggiungendo i contratti di fornazione e lavoro e gli
apprendisti alle categorie gia espressanente escluse dalla |egge (dirigen-
ti, disabili gia in forza, contratti a term ne non superiori a 9 mesi, so-
ci di cooperative e contratti a tenpo parziale proporzional nente al relati -
vo orario di |avoro).

Quota di riserva aggiuntiva — Cone precisato nella circolare nministeriale
n.77/99 la nuova legge nmira a tutelare esclusivamente i disabili fisici e
psichici, non riconprendendo piu" le altre categorie protette dalla prece-
dente disciplina (orfani e vedove) per le quali si rinvia ad un successivo
intervento legislativo. In attesa che cio avvenga e stata prevista a fa-
vore delle suddette categorie una quota di riserva aggiuntiva che interessa
uni camente le inprese con oltre 50 dipendenti; tale quota e pari a 1 uni-
ta’ per le inprese fino a 150 di pendenti e all’ 1% per quelle piu grandi
Conpet enze ammini strative — Con la circolare ninisteriale n. 76/99 vengono
fornite indicazioni sulla nuova ripartizione di conpetenze tra enti |ocal
e uffici ministeriali per la gestione del collocanento obbligatorio. In
particolare e stata trasferita alle province la titolarita in materia di
avviamento al lavoro dei disabili nonche’ di rilascio dei provvedi nenti di
sospensi one o di esonero parziale dagli obblighi di assunzione. Restano in-
vece di conpetenza del Mnistero del Lavoro |le autorizzazioni alla conpen-
sazione territoriale, cioe’ alla possibilita per le inprese di assunere in

una unita’ produttiva un mnor numero di disabili conmpensando | a differenza
su altre unita’

Prospetti informativi — Il D.M 22.11.1999 ha anpliato rispetto al passato
il ventaglio di informazioni che i datori di |avoro soggetti alla discipli-
na dei disabili devono fornire annual mente alle province

Tenuto conto di tale anplianmento per il 2000 i termini di trasm ssione de

nuovi prospetti sono stati fissati al 31 marzo, nentre per gli anni succes-
sivi rimangono confermati al 31 gennai o.



Le aziende con sedi dislocate in piu province dovranno inviare separata-
mente i prospetti a ciascuna di esse nonche’ conpl essivanente alla provin-
cia nel cui territorio si trova la sede legale. La trasm ssione dei pro-
spetti potra’ essere effettuata anche per via telematica o per il tranite
del l e associ azioni di categoria.

- Per riferinenti confronta circ.re conf.le n.83/1999
Al'l egat o uno
G U N 295 DEL 17.12.1999 (fonte Guritel)

DECRETO 22 novenbre 1999

Criteri relativi alla trasmi ssione dei prospetti infornmativi da parte de
datori di lavoro soggetti alla disciplina in nmateria di assunzioni obbliga-
torie di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, recante: "Nornme per il dirit-
to al lavoro dei disabili"

Art. 1.

Qggetto del decreto

1. A sensi dell'art. 9, comm 6, della legge 12 narzo 1999, n. 68, il
presente decreto disciplina la periodicita' dell'invio dei prospetti infor-
mativi, da parte dei datori di lavoro pubblici e privati soggetti agli ob-
blighi di cui alla citata |legge, al conpetente servizio individuato dalle
regioni ai sensi dell'art. 4 del decreto legislativo 23 dicenbre 1997, n.
469, di seguito denonminato "servizio", nonche' le informazioni che i sud-
detti prospetti devono contenere oltre a quelle individuate dal citato com
ma 6.

Art. 2.

Periodicita' dell'invio dei prospetti

1. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, i datori di lavoro di cui all'art.
1 con sede unica trasnmettono al servizio presso cui sono istituiti gli e-
| enchi dei lavoratori disabili per gli avvianenti al |avoro, anche per via
telematica ed anche per il tramte delle associazioni cui aderiscono, i
prospetti informativi di cui al presente decreto. | datori di lavoro che
hanno sedi in piu" province della stessa regione o di regioni diverse, tra-
snettono i suddetti prospetti separatamente al servizio territorialnente
conpetente per ciascuna sede, conme sopra individuato, e conpl essivanente a
servi zio conpetente per il territorio in cui si trova | a sede |egale.

2. Limtatanente all'anno 2000, il ternmine per |'invio dei prospetti in-
formativi e differito al 31 marzo

Art. 3.

I nformazioni da inserire nei prospetti
1. A norma di quanto previsto dall'art. 9, coma 6, della citata |egge n.

68 del 1999, i prospetti informativi di cui al presente decreto devono con-
t enere:
a) il nunmero conplessivo dei lavoratori dipendenti e il nunero dei |avora-

tori su cui si conputa la quota di riserva, secondo quanto previsto dalla
normativa vi gente;

b) il nunero ed i nominativi dei lavoratori conputabili nella quota di ri-
serva, senza distinzioni riferite al titolo invalidante, con |'indicazione
del sesso, dell'eta', della qualifica di appartenenza e della data di ini-
zio del rapporto di |avoro;
c¢) il nunmero dei lavoratori conputabili nella quota di riserva assunti con
contratto a termne, con contratto di fornazione e lavoro, con contratto di
apprendi stato, con contratto di fornitura di lavoro tenporaneo o con con-

tratto di reinserinento, nonche' il nunero dei |avoratori occupati a dom -
cilio o con nodalita' di telelavoro;

d) il nunero conplessivo dei |avoratori dipendenti appartenenti alle cate-
gorie di cui all'art. 18, comm 2, della citata | egge n. 68 del 1999;

e) i posti di lavoro e le mansioni disponibili per i lavoratori disabili

di cui all'art. 1 della citata | egge n. 68 del 1999;



f) limtatente ai datori di lavoro privati, il nunmero delle convenzioni in

corso, stipulate ai fini dell'inserinento occupazionale dei disabili o con
finalita" formative, anche se non dirette ad instaurare un rapporto di |a-
voro, e il nunero delle unita' l|avorative coinvolte, distinte per sesso e
per eta';

g) la fruizione di autorizzazioni concesse o richieste a titolo di esonero
parziale o di gradualita' degli avviamenti, linmtatanmente ai datori di |a-
voro privati, nonche' di conpensazione territoriale, con |'indicazione del-

le sedi in cui si assune, rispettivanente, in eccedenza o in riduzione, in
base alla disciplina vigente, nonche' la fruizione della sospensione degl
obbl i ghi occupazionali.
Art. 4.

Di sposi zioni final

1. Con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, sentita
| a Conferenza unificata di cui all'art. 8 del decreto |legislativo 28 agosto
1997, n. 281, puo' essere nodificata la periodicita' della presentazione
dei prospetti informativi e possono essere el aborati nodelli, distinti per
i datori di lavoro pubblici e per i datori di privati, per la conpilazione
dei prospetti nedesimn.

2. Le regioni trasnettono, in forma sintetica e per settori di attivita'

i dati aggregati inseriti nei prospetti informativi al Mnistero del |avoro
e della previdenza sociale, ai fini della verifica sul funzionanmento del
meccani sno informativo di cui al presente decreto.

Roma, 22 novenbre 1999 Il Mnistro: Salvi

Al l egat o due
M NI STERO DEL LAVORO E DELLA PREVI DENZA SOCI ALE
Dl REZI ONE GENERALE PER L’ | MPI EGO
Di visione |11
"Di sciplina generale del collocanento obbligatorio”

Prot. n. 3214/ ML63

Cl RCOLARE N. 76/ 99

Roma, 24 novenbre 1999

Qggetto: Assunzioni obbligatorie. Prina definizione delle conpetenze degl
uffici centrali e periferici a seguito del trasferinento di funzio-
ni e conpiti in materia di nercato del lavoro dallo Stato alle Re-
gioni e alle Province.

Con riferinmento al trasferinento di funzioni indicato in oggetto, si forni-

scono talune necessarie, iniziali precisazioni relative alla odierna ripar-

tizione delle conpetenze tra questa Anministrazione ed i nuovi servizi per

| "inpiego in materia di coll ocanento obbligatorio.

ELENCHI , GRADUATORI E E PROCEDURE DI | SCRIZI ONE E DI AWI AMENTO

Sono trasferite alle province i conpiti di tenuta ed aggi ornanento degli

el enchi degli appartenenti alle categorie protette e, conseguentenente, |a

titolarita delle procedure di iscrizione nei predetti elenchi nonche d

quelle relative all’avviamento, secondo quanto previsto dalla vigente di-

sciplina sostanziale in nateria. Considerata |la condizione di particolare

disagio degli utenti di tale servizio, diventa ancor piu’ essenziale racco-

mandare la continuita delle operazioni relative, d intesa con regioni e

provi nce.
Con particolare riferinento alle categorie protette iscritte negli Ab
professionali, che in base alla normativa vigente mantengono il carattere

nazi onal e, anche se |’ avviamento e’ articolato a livello regionale, si fa
presente che, per quanto riguarda i centralinisti non vedenti e i terapisti
della riabilitazione non vedenti, le relative iscrizioni continueranno ad
essere conunicate a questo Mnistero per |’ aggiornanento del relativo Al bo
e | espletanento dei conpiti di certificazione, secondo |’'attuale procedu-



ra; per i nmassaggiatori e nassofisioterapisti non vedenti, le iscrizioni
al |’ Al bo nazional e continuano ad essere effettuate da questa Anmi ni strazi o-

ne centrale, che ne infornera', ai fini dell’inserinento negli elenchi e
del successivo avvianento, i servizi di collocanento di resi denza
dell’iscritto. Per i predetti adenpinenti, nell’attuale fase di prinma ope-

rativita', si prega di assicurare la massinma collaborazione nei confront
dei nuovi servizi conpetenti.

ATTIVITA DI AUTORI ZZAZI ONE

A decorrere dalla data del trasferimento di funzioni, i procedinenti rela-
tivi alle richieste di autorizzazione di sospensione degli obblighi occupa-
zionali e di esonero parziale, ferma restando |’ attual e regol anentazi one
normativa degli istituti, dovranno essere presentati ai servizi delle pro-
vince territorialnmente conpetenti rispetto all’unita produttiva per la
qual e si chiede |a sospensione. Si evidenzia che nel provvedi nento di deci-
sione dovra' conparire, a norma di |egge, |'indicazione dell’organo (regio-
nal e), gerarchicanente sovraordinato, cui rivolgere eventuale domanda di
riesane del provvedinento ed i termni di presentazione del ricorso nedesi-
nmo, ferma restando anche |'indicazione delle nodalita di gravane in via
giurisdizionale. Le Direzioni provinciali del lavoro continueranno ad i-
struire |l e domande presentate prinma di tal e data.

Per quanto concerne |e autorizzazioni alla conpensazione territoriale, le
stesse, in virtu dei contenuti di politica occupazionale a livello nazio-
nal e, continueranno per ora ad essere attratte nella conpetenza statale,
con possibilita di riesamnare tale assetto al nonmento dell’entrata in vi-
gore della legge di riforma in nateria di inserinmento lavorativo dei disa-
bili, per i necessari adeguanenti al general e contesto.

Quanto all’istituto della gradualita’ delle assunzioni (legge n.236/1993),
rimanendo intatta la normativa procedurale e sostanziale, che attribuisce
la titolarita’ della potesta’ autorizzatoria a questo Mnistero, la scri-
vente provvedera’ ad adenpiere alle consuete inconbenze di notifica dei
provvedi menti di decisione nei confronti delle province interessate.
CONVENZI ON

La stipula di convenzioni ai sensi dell articolo 17 della |egge n.56 del
1987 dovrebbe costituire o strunmento privilegiato di inserinento |avorati -
vo dei disabili, soprattutto nell’odierna fase di transitorieta’ dal vec-
chio al nuovo regine. Pertanto, si invitano gli uffici a voler fornire ogn
possibile disponibilita” a collaborare con i nuovi servizi istituiti dalle

regioni al fine di assicurare |a piena operativita dell’istituto.
Rl CORS
Con il passaggio delle funzioni di collocanmento alle regioni e alle provin-

ce, questa Aministrazione gestira unicanmente |o stralcio del contenzioso
in essere alla data sopra citata. Pertanto, si invitano le Direzioni in in-
dirizzo ad effettuare una sollecita ricognizione delle pratiche ad oggi
pendenti, conuni cando con ogni possibile urgenza il nunero delle istrutto-
rie ancora in fase di definizione e trasnettendo con inmedi atezza event ual
ricorsi, gia presentati direttanente alle Direzioni nedesine, cone fino ad
oggi frequentenente si e verificato. Particolare evidenza riveste |a que-
stione della legittinmazione passiva di questa Anm nistrazione, che, dalla
data del definitivo trasferinento di funzioni, spetta alle regioni, cui
per tale effetto, deve riconoscersi |la rappresentanza in giudizio nelle
cause incardinate dinanzi al giudice ordinario e ammnistrativo.
Si precisa che | e suddette indicazioni spiegano la loro validita unicanen-
te con riferimento al processo di decentranmento amministrativo in atto;
successivi interventi sugli attuali assetti in nmateria di assunzioni obbli-
gatorie, di carattere sostanziale e procedurale, saranno posti in essere
per consentire il funzionanmento a regine del nuovo sistena delineato dalla
disciplina di riforma delle assunzioni obbligatorie di cui alla | egge n.68
del 1999, che, conie’ noto, entrera’ in vigore il 18 gennai o 2000.

I L DI RETTORE GENERALE

(Dani el a CARLA')



Allegato tre
M NI STERO DEL LAVORO E DELLA PREVI DENZA SOCI ALE
Dl REZI ONE GENERALE PER L’ | MPI EGO
Di visione |11
"Di sciplina generale del collocanento obbligatorio”

Prot. n. 3217/ ML65

Cl RCOLARE N. 77/ 99
Roma, 24 novenbre 1999

Qgget to: Legge 12 marzo 1999, n.68, recante: "Norne per il diritto al
| avoro dei disabili", pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.68
- supplenento ordinario n.57/L -. Mdifiche alla disciplina

della legge 2 aprile 1968, n. 482.
Con | a presente circolare si intende procedere ad un iniziale ingquadranento
del nuovo inpianto normativo, delineato con la legge in oggetto indicata,
con taluni approfondinmenti che si ritengono utili prima dell’entrata in vi-
gore della legge che, conme noto, e differita ad un nonento successivo
al I a pubbli cazi one.
Al riguardo, non puo’ trascurarsi di evidenziare che la riforma in esane si

interseca con il processo in atto volto a conpletare |'effettivo trasferi-
mento di funzioni e conpiti in materia di nercato del lavoro alle region
nonche’ alle province. Il Mnistero e tenuto pertanto a svolgere un ruolo

centrale per la predisposizione delle msure di canbianento nodellate sul
nuovo sistemn, entro cui si articoleranno |le singole msure aministrative
di adattanento, garantendo altresi’, definito il decentranento dei servi zi
onobgeneita’ di gestione sul territorio nazionale, nel quadro delle piu ge-
nerali conpetenze di coordinanento, indirizzo e programuazione delle poli-
tiche dell i npi ego

1. ENTRATA IN VI GORE

Conie’ noto, la legge di riforma in materia di assunzioni obbligatorie en-
tra in vigore dopo trecento giorni dalla data di pubblicazione della |egge,
ovvero il 18 gennai o 2000.

Cio si deve all’evidente portata innovativa della disciplina ed alla con-
seguente necessita’ di consentire o svolginento di una prelimnare attivi-

ta' preparatoria, con la quale preordinare gli indispensabili strunenti o-
perativi, la cui definizione e presupposto di un pronto e corretto funzio-
nanento della normativa all’atto della sua entrata in vigore

Per queste ragioni, |a |egge nedesinma i npone anche, contestual nente, un in-

tervento tenpestivo delle Anministrazioni interessate, relativanente alla
emanazi one di singole msure attuative, che regolano specifici istituti, d

seguito illustrate.

A) Articolo 1, conma 4, concernente |'accertanento delle condizioni di di-
sabilita degli aventi diritto ai sensi del nedesino articolo, spettante
all e Commissioni nediche di cui alla |legge n. 104 del 1992, con i criteri
che sono individuati dall’atto di indirizzo e coordinanento del Presidente

del Consiglio dei Mnistri (al quale e rinmesso anche il conpito di stabi-
lire criteri e nodalita per |'effettuazione delle visite di controllo del-
| a permanenza dello stato invalidante).ll relativo D.P.C.M, che e stato
approvato dal Consiglio dei Mnistri in data 19 novenbre 1999, definisce le
procedure delle visite sanitarie di accertanento nonche’ il sistema dei
controlli circa la permanenza dello stato invalidante, ai fini dell’accesso

alle msure di collocanento mirato, ed individua punti di contatto e profi-
Ii distintivi tra |le conpetenze delle predette Conmi ssioni nedi che, concen-
trate sulla redazi one della diagnosi nedico-funzionale volta ad individuare
la capacita’ globale del soggetto, e quelle del Conmtato tecnico, organo
operante presso | e nuove commissioni provinciali previste dal decreto |egi-
slativo n.469 del 1997, preposto all’individuazione concreta del percorso



di inserinento lavorativo e alla predisposizione del sistema dei controll
sanitari, che sono effettuati dalle nmenzionate Commissioni. G ova eviden-
ziare che |’'innovazione di cui trattasi, di fatto, riguardera unicanente
gli invalidi civili; infatti per gli invalidi del lavoro nonche per gl
invalidi di guerra e per servizio con mnorazioni ascritte dalla prina
all’ ottava categoria delle vigenti tabelle in materia, saranno sufficient
le certificazioni rilasciate, rispettivanente, dall’'INAIL e dalle Conmis-
sioni nediche ospedaliere, cone sancito dallo stesso articolo 1, comm 5 e
6

B) Articolo 5, comma 4, articolo 9, comma 6 e articolo 13, coma 8, riguar-

danti, rispettivanmente, la disciplina dell’  esonero parziale, |'invio dei
prospetti informativi da parte dei datori di lavoro ed il funzi onanento de
Fondo nazionale per |'inserinento |avorativo dei disabili. | relativi sche-

m di provvedinento, definiti in sede amministrativa, sono stati esaminati
dalla Conferenza unificata, che ha reso parere favorevole, nella seduta de
4 novenbre 1999. In esito a tale passaggio, in data 22 novenbre e stato

firmato dal Mnistro il decreto riguardante i prospetti informativi (del
qual e si dara’ apposita informativa) nentre, con riferinmento ai provvedi -
menti che disciplinano il Fondo nazionale disabili (sul quale in precedenza
era stato acquisito il parere favorevole del Mnistero del tesoro) e gli
esoneri parziali, si precisa che essi, assunendo |la veste di regol amenti

dovranno essere trasnessi al Consiglio di Stato per |’espressione del pare-
re. Tale adenpinento e stato gia' effettuato per il provvedinento relativo
al Fondo mentre il testo concernente |’esonero parziale e stato prelim-
nar nent e inoltrato alle Conmi ssi oni parl ament ari di nerito per

| "acqui si zi one del prescritto parere.
C) Articolo 6, che postula invece, al comma 1, un principio normativo so-

stanziale, attribuendo direttanente ai conpetenti organi regionali, indivi-
duati ai sensi della recente normativa in materia di decentramento dei ser-
vizi per |’inpiego, le funzioni di programazi one, attuazione e verifica
degli interventi diretti all’inserinento al lavoro dei soggetti disabili

nonche’ |a tenuta degli elenchi del collocanento obbligatorio e |la conse-
guente attivita’ ammnistrativa a cio’ connessa.

D) Articolo 18, comma 3, disposizione transitoria riguardante il trattanen-
to dei soggetti invalidi del lavoro nonche’ gli invalidi per causa di ser-
vizio facenti parte del personale di polizia, del personale nmlitare e di
quel l o della protezione civile. La norma prevede, da oggi e per 24 nesi, la

possibilita per gli uffici conpetenti di avviare gli aventi diritto appar-
tenenti alle citate categorie senza che gli stessi siano inseriti nella
nuova graduatoria unica dei disabili disoccupati, prevista dall articolo 8,
comma 2, che, comie’ noto, acquistera vigore in naniera differita. A fine
di fissare subito un orientanmento univoco, si ritiene che, alneno fino al
concreto funzionanento della nuova graduatoria, |a disposizione di cui
trattasi non sia suscettibile di effettiva applicazione, mancando i presup-
posti di fattibilita’ amm nistrativa. Peraltro, |'attivazione della gradua-
toria sara’ diretta dalle regioni, le quali, secondo quanto stabilito da

comma 4 del citato articolo 8, ne fisseranno le nodalita’ di funzionanmento
sulla base del richiamato atto di indirizzo emanato dalla Presidenza del
Consiglio dei Mnistri (art.1, conma 4). Allo stato, |la gestione degli e-
I enchi e delle graduatorie rinane soggetta alle prescrizioni nornative vi-
genti. Puo’ invece ritenersi immediatanente operativa |a disposizione di
cui al nedesino articolo 18, comma 3, ultino periodo, concernente |a possi-
bilita per le regioni, con oneri a proprio carico, di attivare percorsi d

riqualificazione professionale presso le aziende o gli enti individuati
dalla legge, diretti all’inserinmento lavorativo mrato dei nenzionati sog-
getti.

E) Articolo 20, che stabilisce |’'enmanazione di norne di esecuzione con atto
regol anentare, attualnmente in fase di predisposizione e sul quale si stanno
svol gendo | e consuete consul tazi oni



2. SOGCETTI DESTI NATAR

Rispetto alla disciplina recata dalla |egge n. 482 del 1968 e alle succes-
sive nornme che hanno anpliato |la platea dei soggetti beneficiari, deve re-
gistrarsi una innovazione rispetto alla precedente prospettiva, |addove le
legge di riforma si rivolge, in via principale, alle persone disabili, nen-
tre per gli orfani di soggetti deceduti per causa di lavoro, di guerra o di
servizio e dei coniugi superstiti, nonche’ per gli equiparati ad orfani e
coni ugi superstiti appartenenti alle nedesine categorie ed inoltre per i
profughi italiani e rinpatriati, la disposizione transitoria di cui
all"articolo 18 conma 2, accorda tutela solo fino alla enanazione di una
disciplina organica del diritto al lavoro di tali categorie ed individua

in tale arco tenporale, una specifica quota di riserva (una unita per le
imprese fino a 150 dipendenti e |’uno per cento per |le inprese con soglia
superiore). La legge chiarisce inoltre che restano ferne |le disposizioni
speciali riguardanti |’'avvianmento dei centralinisti non vedenti, dei nas-
saggiatori e massofisioterapisti non vedenti e terapisti della riabilita-
zione. A questi si aggiungono i soggetti individuati dalla |egge n.407 de

1998, che consente |'iscrizione negli elenchi del collocanento obbligatorio
anche dei famliari delle vittine del terrorisno e della crimnalita’ orga-
ni zzat a.

Quanto alle nodalita’ di accertanento della disabilita per gli invalidi
civili, si farinvio al sistema di accertanento delineato con |'atto di in-
dirizzo e coordi nanento, cui sopra si e fatto cenno.

Per quanto riguarda i datori di lavoro obbligati al rispetto delle quote di
riserva, sono ora inclusi nella disciplina coloro che occupano da 15 a 35
di pendenti, insorgendo tale obbligo qualora venga effettuata piu di una
nuova assunzione, aggiuntiva rispetto all’organico dell’'inpresa. Inoltre

si chiarisce che gli enti pubblici econonmici, ai fini dell’applicazione
della disciplina, sono considerati datori di lavoro privati (art.3, coma
6). Per altro verso, sono espressanente destinatari dell’obbligo di assun-
zione, sia pure limtatanente alla parte di organico che opera nell’area
tecnico — esecutiva e svolgente funzioni aministrative, i partiti politi-
ci, le organizzazioni sindacali e |le organizzazioni che senza scopo di | u-
cro operano nel canpo della solidarieta sociale, dell’assistenza e della
riabilitazione, nonche' la polizia, la protezione civile e |a difesa nazio-

nal e, senpre con riferinmento esclusivo ai servizi ammnistrativi. In tutti
i predetti casi, |'obbligo scatta nel nonento in cui viene effettuata una
nuova assunzi one aggi untiva per il nenzionato anbito di attivita' (articolo

3, comm 3 e 4).
3. QUOTE DI RI SERVA E MODALI TA' DI COMPUTO

Le quote di riserva sono nodulate dall’articolo 3 della |egge secondo
|"entita dinmensionale dell’azienda o dell’ente pubblico, cui deve aggiun-
gersi, alneno in via transitoria e in attesa della ridefinizione della na-
teria, la quota spettante agli orfani e ai coniugi superstiti e alle cate-
gorie equiparate, cone individuati in base all’articolo 18, comma 2. II|
computo delle quote di riserva deve effettuarsi previa esclusione dalla ba-
se di calcolo dei lavoratori di cui all’articolo 4 della |Iegge. |In conbina-
to disposto con le singole discipline che governano i rapporti speciali di
| avoro, devono parinenti escludersi, senpre ai soli fini della deternina-

zione del nunmero di soggetti disabili da assunere, coloro che sono stat
assunti con contratto di fornazione e lavoro e gli apprendisti, secondo |la
relativa normativa, nonche’ i lavoratori assunti con contratto di reinseri-
nent o.

Tenuto conto della nuova dinensione |avorativa configurata dall’istituto
del contratto di | avoro tenporaneo, non si ravvisano notivi ostativi al suo
utilizzo anche nei confronti dei lavoratori disabili. Sul versante

dell’inpresa fornitrice, i predetti lavoratori non sono ovvi anente consi de-



rabili ai fini dell’ordinario assolvinmento degli obblighi di copertura, che
invece riguarda il personal e occupato presso |'inpresa stessa per
| " espletanento delle attivita di servizio che essa offre.

Infine, poiche’ la |egge dispone, all’articolo 18, comma 1, che i soggetti
gia assunti a norma della vigente disciplina sul collocanento obbligatorio
sono mantenuti in servizio anche in esubero rispetto alle quote d obbligo e
sono altresi’ conputabili a tali fini, si ritiene opportuno precisare che
| a predetta operazione di conputo deve effettuarsi prescindendo dalle vec-
chie categorie di appartenenza dei soggetti nedesim .

4. NORME DI ESCLUSI ONE

Otre ai casi di esclusione elencati all’articolo 5 comma 2, riguardant
il settore del trasporto e da tenere in preventiva considerazione ai fini
della successiva determ nazione dell’entita’ dinensionale dell’azienda, |la
| egge prevede che il Presidente del Consiglio dei Mnistri emani, con pro-
prio decreto, nornme concernenti |le esclusioni e gli esoneri relativanente
alle attivita’ svolte dalle anm nistrazioni pubbliche e dagli enti pubblici
non economci. Per quanto riguarda i datori di lavoro privati e gli enti
pubblici economici, si dispone che possano essere parzial mnente esonerati
dal | " obbligo di assunzione, a condizione che versino al fondo regional e per
| " occupazi one dei disabili un contributo esonerativo pari a lire venticin-
quemla per ogni giorno |lavorativo e per ciascun l|lavoratore disabile non
occupato. Per la normativa di dettaglio, si rinvia ai contenuti del relati-
vo provvedi nento, non appena definito.

Quanto all’'istituto della conpensazione territoriale, rimane ferma la vi-
gente normativa sostanziale, mentre nuta in parte il raggio di estensione
del beneficio; infatti, diversanente dal passato, solanente per i datori di
| avoro privati |a conpensazi one puo’ essere estesa anche ad anbiti territo-
riali conprendenti regioni diverse, nentre i datori di |avoro pubblici sono
vincolati ad applicare |'istituto linmtatanente al territorio regionale.

Si richiama |’ attenzione sulla disposizione recata dall’articolo 3, coma
5, con la quale vengono tassativanente elencate |le situazioni in presenza
delle quali gli obblighi di riserva vengono sospesi. La disposizione risul-
ta assai innovativa rispetto alla esistente disciplina (conie noto, anco-
rata dalla circolare applicativa n.64 del 1996 ad una procedura di autoriz-
zazione che conferisce alle Direzioni provinciali del lavoro un anpia di-
screzionalita’ nella valutazione dell’entita’ della «crisi denunciata
dall'inpresa richiedente). Tale nmeccanisnmo e ora superato, prevedendosi
che al verificarsi delle situazioni, tassativanente individuate anche in
rel azione alla durata possibile della speciale msura, corrisponda la tem
poranea sospensione degli obblighi anzidetti. Pertanto, nella presente fase
di transitorieta’, si ritiene opportuno racconandare alle conpetenti sedi
del Mnistero di tenere in nmassinb conto quanto prescritto dalla citata
circolare n.64, relativanente alla opportunita’ di concedere |a sospensione
per brevi periodi (data |’'eccezionalita dell’istituto), indicazione che s
ritiene oggi di dover integrare, ritenendosi congrua un’'autorizzazi one che
non si prolunghi oltre la data di entrata in vigore della nuova nornativa,
fatti salvi specifici casi di straordinaria necessita’ che dovranno essere
accuratanmente notivati.

5. CONVENZI ONI E I NCENTIVI (articoli 11, 12, 13)

Si tratta di uno dei punti qualificanti della riforma, inprontata a favori-
re |'inserimento lavorativo attraverso programm specifici e mrati di in-
tegrazi one della persona disabile nonche’ a valorizzare il ruolo delle coo-
perative sociali conme sede di crescita professionale, e, contestual nente, a
delineare nmisure agevolative a beneficio dei datori di lavoro privati che
opteranno per |lo strunento convenzionale. Su tale argonento, e’ opportuno
segnalare |'utilita di avviare fin d ora, a livello locale, iniziative di



confronto tra tutti i soggetti coinvolti in ordine alle nodalita di fun-
zionanento del rinnovato istituto, al fine di esaminarne i profili di pra-
tica operativita’

6. CONCORSI PUBBLI Cl

Pur soggi acendo alla norma del vigore differito, si ritiene fin d ora utile
conferire il massino rilievo alla disposizione di cui all’articolo 16, con
la quale, in nmaniera del tutto innovativa, si dispone il general e adegua-
mento dei bandi di concorso alle necessita’ concrete del disabile, per
quanto attiene alle nodalita’ di svolginento delle prove di esane. Nello
stesso spirito, si deroga al requisito dello stato di disoccupazione per
| "assunzi one di soggetti disabili che abbiano conseguito |'idoneita’ in un
concorso pubblico, assunzione che puo’ avvenire anche in soprannunero ri-
spetto alle quote di riserva stabilite nei concorsi pubblici
A tale riguardo, si invitano |l e amninistrazioni conpetenti ad attivarsi con
la massima sollecitudine affinche’ sia garantita, all’atto dell’entrata in
vigore della nuova disciplina, la pronta operativita della disposizione
illustrata.
I L DI RETTORE GENERALE
(Dani el a CARLA')



